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“Poliziotti come scudiumani” 
LIANA MI1ElJ.A 

ROMA -È la minaccia più grave, 
e di sicuro anche la più inquietan- 
te, tra tutte quelle chefino a oggi - 
e sono ormai moltissime -hanno 
riguardato Genova e il summit del 
G8 di metà luglio. Non arriva dai 
seruizisegretistranieri,maèdima- 
trice esclusivamente nostrana. 
L’hanno raccolta, elaborata e mes- 
sa per iscritto, non senza una qual- 
che preoccupazione per le conse- 
guenze psicologiche che potrebbe 
produrre in futuro, i nostri agenti 
del Sisde, il servizio segreto civile. 
Ed è una “bomba”. Gli 007studia- 
no le mosse del nemico “antagoni- 
sta” e afermano: «Una delle più 
pericolose azioni di contrasto al 
vertice degli otto Paesi potrebbe 
consistere nel 
prendere in 
ostaggio alcuni 
agentidelleforze 
di polizia che 
stanno svolgen- 
do, in quel mo- 
mento, un servi- 
zio di ordine 
pubblico». Il Si- 
sde aggiunge un 
particolare pre- 
ciso, evidente- 
mente appreso 
da una fonte di 
primo piano al- 
l’internodel mo- 
vimento: XA es- 
sere scelti sareb- 
bero gli agenti 
che restano più 
isolati dagli al- 
tri,). Quelli, in 
pratica, che di- 
subbidiscono a 
una regola im- 
posta nellescuo- 
le di addestra- 
mento delta po- 
lizia e dei cara- 
binieri: restare 
uniti a ogni co- 
sto, legandosi 
materialmente 
l’uno all’altro 
proprio per evi- 
tare la minaccia 
del sequestro 
lampo. 

Stiamo par- 
landodi”‘ostaggi 
umani’: di “Scu- 
di umani’: di 
poliziotti cattu- 
rati duranti una 
manifestazione 
e utilizzati per 
proteggersi dal- 
l’attacco, anche 

questo militare, 
delle forze del- 
1 ‘ordine. Il Sisde, 
nel suo rappor- 
to, aggiun e un 
dettaglioc a e, al- 
1 ‘apparenza, 
colpisce e appa- 
re singolare: le 
frange pia dure 
del movimento 
antagonista, 
quelli che perse- 
guono lo scontro 
a tutti i costi, tutti coloro cheguar- 
danoaGenovacomeauncampodi 
battaglia, hanno deciso che «i pri- 
gionieri douranno essere scelti più 
tra gli agenti della polizia di Stato 
chetragli ufjìcialidell’Arma~~. Per- 
ché?Glispioninonsonoingradodi 
fornire una spiegazione, si limita- 
no a diffondere una notizia. 1 “pri- 
gionieri”dovrannoesserepoliziot- 
tienoncarabinieri. Einassenzadi 
una motivazione, solo unasuppo- 
sizionepuòcorrereinaiuto:èlapo- 
liziadistato, inquestiultimigior- 
ni, che starebbe lanciando ‘segna- 
li di guerra aperta” verso i duri del 
movimento. Iservizisegreti hanno 
buone orecchie per sentire che an- 
che gli ultimi messaggi di dialogo 
lanciati dai nuovi ministri del go- 
verno Berlusconi (Scajola dall’ln- 
terno, Frattini dal coordinamenu’ 
delle spie, Ruggero dagli Esteri), 
vengono rivolti soprattutto all’ala 
-percosidire-“morbida”e”trat- 
tativista” del Genoa socia1 forum. 
Ma si risolvono in una ulteriore 
marginalizzazionedell’alaoltran- 
zista edello “scontro a tutti icosti’! 

:.:.:..... . . . . . . . .../. :.,.:. . . . . 

Il documento: “Presi di 
mira quegli 

appartenenti ai corpi di 
polizia che 

dovessero per errore 
restare isolati’ 

L’ala di Luca Casarini delle Tute 
bianchedelNordEst, perintender- 
ci, quella che al “dialogo”proposto 
da Claudio Scajola risponde: <<An- 
chesefate il vertice sulla luna ver- 
remoafarecasinoanche Rj). 

E proprio Casarini finisce nei 
dossier delle spie: sarebbe un suo 

«strettissimo braccio destro» quel- 
lo che ha il compito di «addestrare 
militarmenteigiovanidiuncentro 
sociale veneziano, quello di Rivol- 
ta, con l’obiettivo strate& di far 

apprendere le tecniche più sofisti- 
cate della più moderna guerriglia 
urbana)). La guerra, insomma, 
chiama guerra. E ai poliziotti e ai 
carabinieriche-1opubblicizzan.o 
lorostessiormaidasettimane-si 
preparanoperreggereloscontrojì- 
sico, rispondono i duri dei centri 
sociali con la «guerriglia urbaluz». 

Le regole del contrasto prevedo- 
no - come annotano gli analisti 
del Sisde - anche dei consigli da 
dareai militanti più agguem’ti: NA 
Genovaognunohal’ordinedipor- 
tare fionde per lanciare biglie di 
ferro in modo ala pe @orare gli scu- 

di di sicure=>. E, naturalmente, 
in tutto questo la fa da padrona 
una tecnicasofisticatadicontrollo 
del territorio. Raccontano gli 007 
civili che a Imperia - sì, proprio 
nella città nataleedi residenzadel 
neoministro dell’interno Scajola 
-siraccoglieuna “rete”chesièau- 
todefinita “Imperia global forum 
action days’? ne fanno parte gli 
esponenti più oltranzistidel moui- 
mento che, ogni settimana, si riu- 
niscono per organizzarsi in vista 
delfuturo summit mondiale. 

Quelladella”mappatura”diGe- 
nova, delle sue zone rosse e gialle, 
dei 241 punti di possibile e, più o 
meno facile, penetrazione è diven- 
tata una specie di ossessione per i 
gruppiinseritinella blacklist:leti- 
cognizioni,aquantoscriueilSisde, 

sono «conti- 
nue». &opral- 
luoghi minutis- 
simi», «detta- 
gliate analisi del 
territorio» per 
evitare possibili 
avventure come 
quelladiNapoli. 
Gli scontri avue- 
nutinellospazio 
tra piazza San 
Carlo e il Ma- 
schio Angioino, 
la trappola in 
cui sono finiti i 
cortei del movi- 
mento, questa 
vo1 ta deve essere 
accuratamente 
evitati. Eglistra- 
teghi della lotta 
distraaìxsistan- 
no preparando 

perquesto. 
Complessiva- 

mente, daquan- 
do è cominciato 
il tam mm delle 
minacce in vista 
di Genova, da 
quando i servizi 
italiani e stra- 
nieri hanno ac- 
cettato disjìdar- 
sisul terrenodif- 
ficitè e (perché 
no?) anche sci- 
voloso di chi se- 
gnala il pericolo 
più grave, il do- 
cumento che 
“Repubblica” 
anticipa rappre- 
senta la soglia 
più alta e da bri- 
vido. Che succe- 
derà, in piazza 
quando unadel- 
le tute bianche o 
nere che stano 
avranno punta- 
to il poliziotto 
isolato, lo 
avranno circon- 
dato e alla fine 
abbrancato pro- 
teggendosi con il 
suo corpo per 
sfondare la fa- 
mosa linea ros- 
sa? L’interroga- 

tivo è denso di angosciose risposte: 
icolleghipotrebberoarretrare, op- 
pure potrebbero, a mano armata, 
aggredirei”duri”perliberareatut- 
ti i costi il loro compagno in ostag- 
gio. Per il momento, una sola cosa 
è certa: chi ha letto l’informativa 
aèiservizisièmessolemanineica- 
pellied èsbiancato in volto. 


